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Che dire di fronte a questa evidenza, 
se non timidamente accennare che la 
letteratura critica sulla ragione digita-
le non compare quasi per nulla in que-
sto manifesto tecnologico, pubblicato 
proprio nei giorni in cui i guru dell’IA 
incominciavano a sollevare alcuni gra-
vi problemi, non si sa se per serietà 
professionale o per interessi di potere.
Un accenno all’antropologia che sot-
tende i capitoli centrali è inevitabile. 
Qui non è più la tecnica a guidare la 
scelta ma una nozione previa di uomo, 
come fascio di bisogni (il desiderio ne 
è solo un accrescimento quantitativo). 
Il passo dal bisogno come l’identifica-
tivo dell’umano alla celebrazione del 
consumo come soluzione (intelligente, 
naturalmente) di ogni problema è bre-
ve, più sicuro ma non meno dogmatico 
di quello che dall’ameba porta ad Ein-
stein. D’altro canto non c’è cenno alla 
questione del potere, che quatto quat-
to s’annida ad ogni piano, in cantina e 
sulla terrazza; l’ascensore sale troppo 
in fretta per notarlo.
Il richiamo nell’ultimo capoverso del 
libro non più a Leibniz ma al marchese 
di Condorcet è emblematico e ribadi-
sce quanto detto fin dall’inizio: Tecno-
sofia è un manifesto (per eterogenesi, 
un pamphlet?) a sostegno dell’idea di 
progresso. Condorcet faceva il verso a 
Jacques-Bénigne Bossuet, ultimo teo
logo della storia nell’antico modulo 
agostiniano, e portava a glorificazione 
l’istanza dell’illuminismo. Da Condor-
cet sono poi venuti il conte di Saint-Si-
mon, Auguste Comte e John Stuart 
Mill; certe soluzioni societarie di Tec-
nosofia sembrano persino echeggiare i 
falansteri di Charles Fourier. 
In questa prospettiva storica e soprat-
tutto teorica, non solo la tecnica ha in-
globato senza colpo ferire la scienza 

e le scienze (dando ragione alla tesi 
di Giuseppe O. Longo) ma la sophia 
ne diventa la provvidenziale illustra-
zione e la grata giustificazione, quasi 
al modo medievale un’ancilla artis. 
Al lettore, nostalgico di una filosofia 
come sapere critico e speculativo e cu-
rioso dei rapporti della techne con la 
theoria, l’episteme e la praxis, più che 
di tecnosofia pare che si tratti di tec-
nofilia.

Oreste Aime

Luca Peyron, Incarnazione digitale. Cu-
stodire l’umano nell’infosfera, Elledici, 
Torino 2019, 160 pp.

La presenza sempre più pervasiva di 
internet nella nostra quotidianità non 
solo ha cambiato il nostro modo di la-
vorare, di studiare, di informarci, di re-
lazionarci e i nostri modelli di consumo, 
ma ha un’influenza sempre più ampia 
e decisiva sulla struttura stessa della 
persona, della società e della Chiesa. 
Si rende dunque imprescindibile ed 
urgente la conoscenza e comprensione 
del fenomeno per poter proporre linee 
educative adeguate e promettenti. In 
questo orizzonte si colloca il testo di 
Luca Peyron, presbitero della diocesi 
di Torino, laureato in Giurisprudenza, 
specializzato in teologia pastorale e 
direttore della pastorale universitaria 
dell’arcidiocesi torinese. 
La data della pubblicazione del testo 
è febbraio 2019: un anno esatto pri-
ma dello scoppio della pandemia CO-
VID-19, che ha accelerato ed amplia-
to non solo l’uso ma anche l’offerta di 
strumenti digitali a un’utenza sempre 
in aumento, ma non altrettanto edu-
cata ad un uso critico e consapevole. 
Un’utenza, si potrebbe dire, spinta ad 
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un mero consumo (p. 19). Tuttavia, 
questa pubblicazione sviluppa già, an-
ticipandole, le riflessioni, le criticità, 
le opportunità e le attenzioni emerse 
con evidenza durante e dopo il fatidico 
febbraio 2020. 
Il titolo dell’opera è intrigante: Incar-
nazione digitale. Si direbbe un perfet-
to ossimoro: il digitale sfuma il corpo 
fisico, mentre l’incarnazione lo pone 
al centro, non rinunciando alle sue 
funzionalità e al suo valore. Anche il 
sottotitolo riprende lo stesso pensiero 
ampliandolo e precisandolo: custodi-
re l’umano nell’infosfera. Dunque, un 
titolo che è una sfida: come «tenere 
insieme» la visione antropologica cri-
stiana con una visione post-umana ca-
ratterizzata da una massiccia presenza 
tecnologica che richiede il ripensa-
mento delle categorie ermeneutiche 
classiche? Detto diversamente: come 
non perdere l’uomo, che si presenta 
come corpo spiritualizzato e spirito in-
carnato, dissolvendolo in un modo di 
pensare e di essere impalpabile e dif-
ficilmente definibile? Tuttavia, Peyron, 
nonostante l’uso del sintagma incarna-
zione, proprio della visione credente, 
sottolinea che il suo testo non vuole 
essere ad uso esclusivo dei credenti. La 
prospettiva dell’autore, infatti, è che la 
categoria teologica di incarnazione ab-
bia una risonanza talmente ampia che 
si possa estendere a chiunque desideri 
partecipare alla custodia dell’umano ed 
intenda educare ed educarsi a leggere 
il tempo in cui viviamo intercettandolo 
con le categorie del vangelo (p. 8). In 
altre parole, «teorizzare l’incarnazione 
digitale significa conferire all’infosfe-
ra, modellandone l’architettura, la più 
piena delle relazionalità, delle capacità 
connettive delle diverse informazioni 
di cui essa è strutturata» (p. 51).

Educare ed educarsi sono i verbi che 
specificano uno degli obiettivi di fon-
do del lavoro: suscitare una consape-
volezza culturale e spirituale che pos-
sa riversarsi in un’azione soprattutto 
educativa rispetto agli aspetti critici 
legati all’infosfera (p. 9). Anche ciò 
che l’autore chiede ai suoi lettori pro-
cede in una prospettiva, si potrebbe 
dire, auto-educativa, in quanto la buo-
na riuscita della lettura del testo non 
può ridursi ad un ampliamento delle 
conoscenze ma piuttosto, a partire dal-
la correttezza della comprensione del 
fenomeno in cui si è immersi, l’infosfe-
ra appunto, deve consentire di indivi-
duare e percorrere una vita concreta in 
cui ci sia spazio di felicità sperando nel 
futuro. E per il credente tutto questo 
può essere tradotto come vivere una 
vita che realizzi in ciascuno il disegno 
di Dio Padre, che è la propria ado-
zione a figli (p. 8). Obiettivi ampi ed 
ambiziosi che interpellano intelletto 
e cuore, umano e divino, tecnologia e 
spiritualità, visione etica e libertà per-
sonale. Si potrebbe dire, in sintesi, un 
coinvolgimento del lettore a 360°. Solo 
il lettore, dunque, che accetta questo 
sguardo e si impegna ad entrarvi fino 
in fondo può scoprire in questo testo 
un’opportunità di analisi e interioriz-
zazione del fenomeno infosfera impre-
scindibile per comprenderne i continui 
cambiamenti e la fluidità che lo carat-
terizza. 
In particolare, la tesi di Peyron ricalca, 
completandola, la famosa equazione 
di Floridi, uno dei due autori insieme 
a M. McLuhan che fanno da sfondo al 
lavoro. Floridi confrontando biosfera 
con infosfera esprime il rapporto tra 
di loro attraverso un’equazione in-
completa: «biosfera sta a sostenibilità 
come infosfera sta a…». L’equazione 
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resta, appunto, incompleta. Peyron, 
al contrario, riprendendola, ritiene di 
poterla completare sostituendo ai pun-
tini la categoria della generosità. Per 
far questo propone che l’infosfera sia 
interrogata rispetto a Gesù e in que-
sto essere interrogata, nel dare una 
risposta, si ottiene il duplice risultato 
di salvaguardare quanto in essa è veri-
tativo e umano/umanizzante e di poter 
correggere, stigmatizzare o addirittura 
eliminare quanto si schiera contro l’uo-
mo e il mondo nella sua dignità (p. 49). 
A questo punto il titolo diventa chiaro. 
L’incarnazione digitale significa una 
configurazione cristologica fondata 
sulla categoria della generosità del 
sistema infosfera tale per cui, in esso, 
l’umano resti al centro ed il sistema 
ne custodisca la forma, le prerogative 
e l’esistenza stessa. Appare evidente, 
e l’autore stesso lo esplicita, che una 
prospettiva simile chiede, non essendo 
l’infosfera una persona, di essere letta 
in termini simbolici. Un’analogia cer-
tamente debole (cf. Lumen gentium 8) 
dal punto di vista teologico ma, secon-
do l’autore, non dal punto di vista sim-
bolico-pastorale (p. 51).
Il testo si apre con la presentazione di 
mons. Angelo Zani e si snoda attraver-
so tre capitoli. Il primo capitolo si oc-
cupa di introdurre con ampiezza alla 
comprensione del fenomeno attuale 
in cui la vita umana è sempre più im-
mersa e che si definisce con il termine 
infosfera. Quest’ultima è presentata 
attraverso alcune delle implicazioni 
più significative spingendosi anche ad 
una visione futura. È in questa prima 
parte che la categoria della generosità 
viene introdotta, precisata e giustifica-
ta. Essa è un filo che, nel dipanarsi del 
discorso, ritorna a livelli diversi nei ca-
pitoli successivi. Il secondo capitolo, il 

più ampio ed articolato, mette in rela-
zione l’infosfera con l’identità, la liber-
tà, la verità e la giustizia. Per ognuno 
di questi ambiti Peyron propone al-
cune direttrici di pensiero a cui poter 
far seguire atteggiamenti concreti ed 
educativi. Il terzo capitolo presenta 
l’infosfera come luogo in cui annun-
ciare il vangelo ed essere raggiunti dal 
vangelo. 
Il testo termina con l’interessante po-
stfazione a cura di Floridi: la riappro-
priazione della speranza.
Riprendendo, in una sintesi estrema, 
i contenuti del lavoro che il lettore 
ha fra le mani si può dire che l’autore 
tenti di porre i temi di Dio, della spe-
ranza e della generosità all’interno del 
dibattito digitale e delle sfide di una 
realtà sempre più tecnologizzata. La 
sua preoccupazione è di non chiudersi 
in una speculazione mentale ma dare 
delle chiavi interpretative, soprattutto 
a livello educativo e pastorale, ai non 
addetti ai lavori. Un obbiettivo quanto 
mai ambizioso che chiede di continua-
re la ricerca.

Carla Corbella

Yuri Berio Rapetti, La società senza 
sguardo. Divinizzazione della tecnica 
nell’era della teocnocrazia, Mimesis, 
Milano-Udine 2021, 286 pp.

L’autore è docente di filosofia nelle 
scuole secondarie di secondo grado. 
Ha studiato filosofia all’Università di 
Torino, alla Freie Universität e alla 
Humboldt Universität di Berlino e ha 
collaborato con il Labont – Center for 
Ontology diretto da Maurizio Ferraris 
a Torino. Il suo volume ha l’obiettivo 
dichiarato di analizzare «il rapporto 
tra l’uomo e la macchina nella società 
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